
L'analisi
Fassino: «Coi decreti
non si combatte
il fenomeno»

Trivigno a pag. 3

«Servono politiche d'accoglienza
non più affidate solo ai prefetti»
L'intervista Fassino (Pd): «Inseriamo chi arriva nel mondo del lavoro»
di Martina Trivigno

on si può pen-
sare di blocca-

<<
re il fenomeno
migratorio

con qualche decreto come, in-
vece, crede di fare il governo
Meloni». No, per l'onorevole
Piero Fassino (Pd) non è que-
sta la soluzione.

Onorevole, cosa pensa dell'emer-
genza migranti?
«A chi vive in condizioni di

miseria, fame e guerra, non si
può semplicemente dire: "Re-
sta lì". O gli offriamo lapossibi-
lità di vivere in modo dignito-
so lì dove risiede oppure cer-
cherà condizioni più dignito-
se migrando. Tutta la linea di
bloccare le partenze è velleita-
ria: è stata praticata da Salvini
prima e poi da questo gover-
no, ma le partenze non sono
state bloccate».

Si spieghi meglio.
«Si sono illusi gli italiani di-

cendo: "Abbiamo fatto un ac-
cordo con la Tunisia e non arri-
veranno più migranti da lì".
Da quando la premier Meloni
ha firmato quell'accordo, dal-
la Tunisia ne sono arrivati die-
ci volte tanto».

Quali soluzioni propone?
«Servono strategie adegua-

te. Questo governo — non di-
cendolo, altrimenti avrebbe
smentito tutta la sua propa-
ganda anti-stranieri — un mese
fahavarato un decreto con cui
autorizza nei prossimi tre anni
l'ingresso di 500mila lavorato -
ri stranieri in Italia perché c'è
penuria di manodopera: se-
condo Confindustria ce ne vor-

rebbero 800mila».
Cosa potrebbe fare il governo?
«Ecco, per questi 140mila

migranti arrivati in Italia, anzi-
ché far credere che li rimande-
remo indietro — e non è vero —
potremmo provare a fare un'o-
perazione seria di accoglienza
e integrazione, inserendoli nel
mondo del lavoro».
Come si può attuare?
«Dobbiamo cambiare an-

che la politica di accoglienza:
non funziona quella fondata
soltanto sui prefetti che non
hanno gli strumenti né le risor-
se per gestire l'integrazione».

Quindi?
«Non devono essere le pre-

fetture il soggetto di riferimen-
to, ma i Comuni perché cono-
scono il territorio e possono at-
tivare le opportunità di acco-
glienza, mobilitando anche la
società civile, il mondo del vo-
lontariato, le parrocchie, i ser-
vizi sociali».
Come riuscirci?
«Servono delle condizioni:

istituire un fondo nazionale
per l'emigrazione a cui i Comu-
ni e le Regioni possano accede-
re per le politiche di integrazio-
ne; una distribuzione diffusa
su tutti i Comuni fondata su
un criterio di proporzionalità
tra la dimensione demografi-
ca del Comune che accoglie e
quanti migranti saranno man-
dati; niente mega concentra-
zioni che accrescono le critici-
tà; la piena applicazione della
legge sui minori non accompa-
gnati».

Si sente parlare di Piano Mattei.
«Serve anche una politica

verso i Paesi di origine. E si evo-

ca il Piano Mattei, ma fino a
ora non c'è uno straccio di pro-
getto o di finanziamento».

La premier Meloni ha chiesto aiu-
to all'Onu: cosa ne pensa?
«Mala premier sa che l'Italia

è trai pochissimi Paesi al mon-
do anon aver sottoscritto il Pat-
to mondiale sulla migrazione
adottato dalle Nazioni Unite
per gestire il fenomeno? Se si
chiede all'Onu di condividere
una politica allora bisogna
condividere anche gli stru-
menti che l'Onu ha predispo-
sto. E un'altra contraddizione
di questo governo».
Cosa fare invece come Unione Eu-

ropea?
«Battersi, cosa che il gover-

no Meloni ha smesso di fare,
per ottenere unaredistribuzio-
ne con gli altri Paesi applican-
do il piano che la commissio-
ne europea ha preparato. Ma
chi lo sta ostacolando non sta
a Bruxelles, sta a Budapest, a
Varsavia, a Vienna là dove sie-
dono i governi con cui la Melo-
ni flirta ogni giorno».
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Unosbarco
di migranti
sull'isola
di Lampedusa
nella notte
di venerdì
(foto Fabiano/
LaPresse)
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